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  SANGA. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti . — Per sapere – 
premesso che:  
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell'8 Gennaio 2015, in vigore 
dal 4 maggio 2015, in attuazione dell'articolo 1, comma 94 della legge 147 del 
2013 (stabilità 2014), ha disposto che le funzioni relative alla tenuta e alla 
gestione degli Albi provinciali degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, in 
precedenza svolte dalle province, spettino agli uffici della motorizzazione civile nel 
rispettivo ambito territoriale di competenza;  
nonostante le istruzioni dettate dal Ministero dei trasporti agli uffici della 
motorizzazione per rendere operativo detto passaggio di competenze (contenute 
nella circolare ministeriale n. 2 del 13 maggio scorso), permangono numerose 
problematiche che, di fatto, stanno rallentando le pratiche per le iscrizioni all'Albo 
degli autotrasportatori di cose per conto di terzi e al Registro elettronico nazionale 
(REN), da parte delle nuove imprese;  
in particolare, risulta che molti uffici della MCTC abbiano difficoltà a mettere in 
atto le predette istruzioni anche per quelle pratiche che, in ottemperanza 
dell'Accordo Stato – Città ed autonomie locali del 23 aprile scorso, sono già state 
istruite dalle province ed in ordine alle quali l'unica attività richiesta alle 
motorizzazioni è quella di effettuare una «semplice verifica di correttezza formale 
dell'istruttoria stessa e logicità giuridico – sostanziale degli argomenti esposti 
nella relazione e nello schema di provvedimento proposto (dalla Provincia)»;  
le difficoltà di funzionamento delle motorizzazioni si stanno appalesando anche 
rispetto alle operazioni di revisione dei mezzi pesante. Infatti, le nuove procedure 
introdotte dal Ministero dei trasporti con la circolare prot. 8259 RU del 1o aprile 
2015 (che prevedono dei tempi standard in relazione alla tipologia del veicolo da 
revisionare), richiedono la disponibilità di un numero di personale congruo al fine 
di non rallentare lo svolgimento delle predette operazioni, con inevitabili 
ripercussioni per le imprese di autotrasporto;  
la circolare ministeriale prima citata ha acconsentito alla possibilità di 
incrementare il numero delle prenotazioni per ciascuna seduta, tenuto conto della 
«quantità e del profilo del personale di aiuto eventualmente disponibile», 
assegnando ai Direttori Generali territoriali il compito di dare disposizioni per la 
rapida individuazione e formazione del personale, anche mediante affiancamento 
sul lavoro –:  
cosa intenda fare il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per risolvere le 
criticità sopra evidenziate. (5-06013) 
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Il trasferimento di funzioni disposto dall'articolo 1, comma 94, della Legge di 
stabilità 2014, come ogni cambiamento di competenza, necessita di congrui 
margini di tempo per l'assestamento degli uffici; nella fattispecie, gli uffici 
periferici della motorizzazione si trovano a dover affrontare nuove funzioni a 
risorse invariate, in quanto non vi è stata la possibilità di procedere al 
contestuale trasferimento delle risorse umane impiegate presso le province e 
dedicate a tali funzioni.  
Tenuto conto di tale aspetto, già con la circolare n. 2 del 2015 le prime indicazioni 
sono state quelle dirette a gestire le nuove competenze in un'ottica di massima 
flessibilità organizzativa degli uffici periferici. Si è infatti previsto che l'istruttoria 
delle domande di iscrizione all'Albo sarà svolta, sotto il profilo operativo e se 
necessario al buon andamento dell'azione amministrativa, attraverso la migliore 
strutturazione organizzativa individuata dalla singola Direzione generale 
territoriale, sulla scorta delle specifiche risorse disponibili; tale facoltà consente di 
sfruttare al meglio le professionalità diversamente esistenti nei vari Uffici sul 
territorio.  
Un ulteriore indirizzo fornito è incentrato su un forte ricorso agli strumenti di 
autocertificazione e di promozione della semplificazione amministrativa, per i 
quali sono stati forniti prontamente una prima serie di moduli standardizzati 
utilizzabili per la produzione delle domande e, successivamente, la circolare n. 4 
del 2015 del 24 luglio 2015 ha previsto un altro stock di modelli corrispondenti 
alle varie esigenze di modifica della situazione delle imprese interessate o di 
comunicazione di informazioni obbligatorie, i quali faciliteranno gli adempimenti 
dell'utenza e degli stessi uffici, anche grazie alla standardizzazione. Nel contempo, 
si sta lavorando per consentire una gestione delle pratiche con il più ampio 
ausilio delle risorse informatiche.  
Per quanto riguarda la disponibilità di risorse umane, considerati i tempi e la 
complessità delle procedure previste dalla normativa in materia di mobilità del 
personale, è in corso l’iter per l'acquisizione in comando di 14 unità di personale 
dei ruoli delle province, già coinvolti presso tali enti nell'attività concernente le 
funzioni trasferite. Tali unità di personale verranno assegnate alle Direzioni 
generali territoriali secondo priorità dettate dalla situazione concreta esistente sul 
territorio.  
Si sta inoltre valutando la possibilità di ricorrere all'utilizzo temporaneo di 
personale del Ministero attraverso l'istituto della missione, con particolare 
riguardo agli uffici della Sardegna. È stato infatti predisposto un interpello per 
l'individuazione di una task-force di operatori per attività di supporto in casi di 
particolari emergenze operative. Ciò consentirà di rafforzare, nel tempo più rapido 
consentito da tali procedura, la funzionalità degli uffici della motorizzazione, con 
particolare riguardo per quelli che lamentano le sofferenze maggiori.  
Quanto alle nuove procedure operative in materia di revisione dei veicoli pesanti, 
si osserva che tali nuove procedure non si limitano a definire tempi standard per 
ogni tipologia di veicolo da revisionare, ma soprattutto introducono l'adozione 
della strong authentication (autenticazione a due fattori) e della firma digitale 



remota per il rilascio dei certificati di revisione, finalizzata a qualificare 
ulteriormente l'attività di revisione dei veicoli a motore.  
Infine, da un riscontro effettuato nello scorso mese di luglio, le revisioni certificate 
con la firma digitale ammontano a 204.871 su un totale di 277.836; non si 
riscontra pertanto alcun rallentamento delle attività di revisione attribuibile alle 
nuove procedure introdotte. 

 


